
CONTESTO DI RIFERIMENTO
A Sidi Moumen, un’enorme 
baraccopoli di Casablanca, 
oltre 300.000 persone vivono 
in condizioni di povertà eco-
nomica, sociale e culturale. 
L’attuale tasso di crescita 
urbana in Sidi Moumen, 
7,9% l’anno, è il risultato 
della migrazione interna 
dalle zone rurali di persone 
in cerca di una vita miglio-
re. Questo aumento della 
popolazione è direttamente 
correlato con il grado di vio-
lenza (criminalità di strada, 
rapimenti, uccisioni, furti e 
violenza sessuale) generata 
dalla conseguente mancan-
za di lavoro e di condizioni 
decenti di vita per le troppe 
persone che si sono ritrovate 
a contendersi uno spazio 
divenuto ristretto. 
Gli abitanti, infatti, vivono 
congestionati in piccole 
case, una attaccata all’altra 
a contatto con mucchi di 
immondizia. Questo influisce 
sulla salute mentale delle 
persone, genera stress, vio-
lenza e isolamento sociale. 

A questi problemi si aggiunge
l’alto tasso di malattie 
causate dalla scarsa igiene, 

dall’insalubrità del contesto, 
dalla mancanza di fognature 
e dell’acqua potabile e infine 
dalla difficoltà ad accedere 
alle cure sanitarie. 
In questa realtà in cui i gio-
vani sopravvivono grazie a 
espedienti, proliferano grup-
pi estremisti che attirano gli 
adolescenti in folli percorsi 
di vita. Sidi Moumen è 
infatti tristemente famosa 
per essere stato il luogo di 
provenienza dei terroristi che 
nel 2003 e nel 2007 hanno 
commesso gli attentati di 
Casablanca e Madrid. 
In questa baraccopoli sono 
i giovani i soggetti più vul-
nerabili alle malattie e alle 
carenze sociali ed educative.

In collaborazione con l’as-
sociazione locale El Massir, 
Soleterre ha avviato nella 
scuola di Enmasr all’interno 
della baraccopoli,  interventi 
socio-educativi attraverso 
attività di sensibilizzazione 
legata ai temi della salute, 
della parità di genere e della 
cittadinanza attiva.
La scuola Enmasr accoglie 
1.750 bambini, di cui l’80% 
vive nelle baracche, ed è il 
punto centrale di riferimento 

per i bambini di Sidi Moumen.
Soleterre organizza e sostiene 
per i bambini e i giovani della 
scuola e della baraccopoli 
attività sportive, formazione 
agli educatori locali, visite 
mediche per bambini e per 
le loro madri e attività di 
gruppo al fine di favorire 
le relazioni tra le diverse 
componenti della società 
civile. Con il supporto di 
Intercampus vengono organiz-
zati training educativi per gli 
allenatori che organizzano e 
allenano le squadre di calcio 
e tornei abbinati a momenti 
di sensibilizzazione sanitaria 
per l’intera baraccopoli. 

Attraverso il calcio, e la 
conseguente partecipazione 
alle attività delle famiglie dei 
bambini e ragazzi coinvolti, 
Soleterre può interagire con 
le diverse realtà sociali che 
compongono la baraccopoli 
rappresentando un importan-
te interlocutore per l’eroga-
zione di cure sanitarie e la 
tutela del diritto all’istruzione.

LE ATTIVITÀ DI SOLETERRE 
NEL PAESE
In Marocco Soleterre pro-
muove interventi di creazione 
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Il sostegno
a distanza

Nome del progetto:

Kick out the violence
Beneficiari: 130 bambini senza accesso alle cure sanitarie
e a rischio analfabetismo



e sviluppo di cooperative 
femminili, progetti educativi e 
socio-sanitari per le comunità 
rurali al fine di migliorare 
la condizione della donna, 
emarginata (e considerata 
incapace di decidere da sola), 
per permetterle un’indi-
pendenza economica. Un 
secondo intervento riguarda 
il favorire l’accesso all’istru-
zione per i bambini dei 
villaggi rurali e della periferia 
di Casablanca. 
Con il progetto socio 
educativo “Abc Soleterre a 
scuola” l’associazione ha
realizzato un progetto in un 
ampio territorio (22 scuole 
rurali per circa 1.200 bambini) 
con l’obiettivo di ridurre il 
tasso di analfabetismo 
(90% analfabetismo femminile,
70% maschile). “Abc Sole-
terre a scuola” ha coinvolto, 
questi bambini dai 6 ai 14 
anni nel distretto scolastico 
di Beni Meskine (popolo 
povero). 

Con l’intervento “Kick out 
the violence” l’obiettivo è, 
oltre al diritto all’istruzione, il 
contrasto al fenomeno della 
violenza, lo sviluppo sociale 
e culturale della comunità 
locale e l’eliminazione delle 
disparità di genere. 

Il progetto prevede l’organiz-
zazione di attività di sensi-
bilizzazione e prevenzione 
(consultazioni mediche, in-
clusione sociale delle donne, 
coinvolgimento della popo-
lazione in attività sociali), di 
attività che possano favorire 
la messa in rete di tutte

le realtà associative locali 
che operano nel quartiere 
e la realizzazione di speci-
fici eventi sportivi tra cui 
campionati di calcio per i 
bambini e pallavolo per le 
bambine sfruttando le poten-
zialità educative e sociali 
dello sport come mezzo di 
inclusione e contrasto a ogni 
forma di abuso e violenza. 
Soleterre interviene anche 
per migliorare i servizi sani-
tari di base, attraverso un 
intervento mirato alle strut-
ture ospedaliere e sanitarie 
del territorio. Il progetto 
“Hospital Point” prevede 
dopo l’allestimento e 
il sostegno di un centro 
pediatrico rurale a Bni Klough, 
un programma di informa-
tizzazione dei centri sanitari 
rurali in collegamento con le 
strutture ospedaliere delle 
città di Casablanca e di Settat. 
Con il supporto al centro 
pediatrico rurale sono 
24.000 gli abitanti che bene-
ficiano del servizio sanitario. 
Ogni anno nella struttura 
pediatrica ristrutturata 
da Soleterre nascono circa 
500 bambini. 

DA QUANTO SOLETERRE È 
PRESENTE E COSA HA FATTO 
Nel 2002 prende vita il 
primo progetto di Soleterre 
in Marocco “Le botteghe del 
sole” un atelier di produzione 
artigianale che dà lavoro 
a 46 donne in condizioni 
di emarginazione sociale a 
causa di un alto tasso di 
analfabetismo e bassi redditi 
che le portano a vivere sotto 
la soglia di povertà. 

L’obiettivo è quello di 
promuovere lo sviluppo dei 
centri rurali, soprattutto per 
quanto riguarda la popola-
zione femminile. 

Oggi le cooperative di produ-
zione artigianale a sostegno 
delle donne sono 3, con 90 
donne beneficiare, dai 20 
ai 70 anni, in condizioni 
di emarginazione sociale.

Tutti i progetti in Marocco 
sono costantemente coordi-
nati da volontari italiani, e 
da uno staff locale di 3 per-
sone che favorisce, assieme 
ad alcune associazioni locali 
partner, la sostenibilità 
e la presa in carico futura 
delle attività.

BENEFICIARI: ETÀ E NUMERO 
I beneficiari delle attività 
realizzate a Sidi Moumen 
nella periferia di Casablanca, 
sono quasi 130 tra bambini 
e bambine della scuola 
Enmasr, 12 educatori e 
formatori locali, i genitori 
e le famiglie dei bambini 
coinvolti nelle attività, le 
associazioni locali partner 
del progetto.
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